
X DOMENICA DOPO PENTECOSTE 

10th SUNDAY AFTER PENTECOST 
 

Ambrosian Rite 

ITALIANO - INGLESE (USA) ITALIAN - ENGLISH (USA) 
  

VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore no-
stro Gesù Cristo secondo Giovanni (20, 19-23) 
 
La sera di quel giorno, il primo della 
settimana, mentre erano chiuse le porte del 
luogo dove si trovavano i discepoli per timore 
dei Giudei, venne il Signore Gesù, stette in 
mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto 
questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i 
discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù 
disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre 
ha mandato me, anche io mando voi». Detto 
questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito 
Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, 
saranno perdonati; a coloro a cui non 
perdonerete, non saranno perdonati». 
Cristo Signore è risorto! 

GOSPEL OF THE RESURRECTION 
Proclamation of the resurrection of our Lord 
Jesus Christ according to John (20:19-23) 
 
On the evening of that first day of the week, 
when the doors were locked, where the 
disciples were, for fear of the Jews, the Lord 
Jesus came and stood in their midst and said to 
them, «Peace be with you.» When he had said 
this, he showed them his hands and his side. 
The disciples rejoiced when they saw the Lord. 
[Jesus] said to them again, «Peace be with you. 
As the Father has sent me, so I send you.» And 
when he had said this, he breathed on them 
and said to them, «Receive the holy Spirit. 
Whose sins you forgive are forgiven them, and 
whose sins you retain are retained.» 
Christ the Lord is risen! 

 
LETTURA 
Lettura del primo libro dei Re (3, 5-15) 
 
In quei giorni. A Gàbaon il Signore apparve a 
Salomone in sogno durante la notte. Dio disse: 
«Chiedimi ciò che vuoi che io ti conceda». Sa-
lomone disse: «Tu hai trattato il tuo servo Da-
vide, mio padre, con grande amore, perché egli 
aveva camminato davanti a te con fedeltà, con 
giustizia e con cuore retto verso di te. Tu gli hai 
conservato questo grande amore e gli hai dato 
un figlio che siede sul suo trono, come avviene 
oggi. Ora, Signore, mio Dio, tu hai fatto regnare 
il tuo servo al posto di Davide, mio padre. Eb-
bene io sono solo un ragazzo; non so come re-
golarmi. Il tuo servo è in mezzo al tuo popolo 
che hai scelto, popolo numeroso che per quan-
tità non si può calcolare né contare. Concedi al 

 
READING 
A reading of the first book of Kings (3:5-15) 
 
In those days, In Gibeon the Lord appeared 
to Solomon in a dream at night. God said: 
«Whatever you ask I shall give you.» 
Solomon answered: «You have shown great 
kindness to your servant, David my father, 
because he walked before you with fidelity, 
justice, and an upright heart; and you have 
continued this great kindness toward him 
today, giving him a son to sit upon his 
throne. Now, Lord, my God, you have made 
me, your servant, king to succeed David my 
father; but I am a mere youth, not knowing 
at all how to act. I, your servant, among the 
people you have chosen, a people so vast that 
it cannot be numbered or counted. Give your 



tuo servo un cuore docile, perché sappia ren-
dere giustizia al tuo popolo e sappia distinguere 
il bene dal male; infatti chi può governare que-
sto tuo popolo così numeroso?». Piacque agli 
occhi del Signore che Salomone avesse doman-
dato questa cosa. Dio gli disse: «Poiché hai 
domandato questa cosa e non hai domandato 
per te molti giorni, né hai domandato per te ric-
chezza, né hai domandato la vita dei tuoi ne-
mici, ma hai domandato per te il discernimento 
nel giudicare, ecco, faccio secondo le tue parole. 
Ti concedo un cuore saggio e intelligente: uno 
come te non ci fu prima di te né sorgerà dopo di 
te. Ti concedo anche quanto non hai doman-
dato, cioè ricchezza e gloria, come a nessun al-
tro fra i re, per tutta la tua vita. Se poi cammine-
rai nelle mie vie osservando le mie leggi e i miei 
comandi, come ha fatto Davide, tuo padre, 
prolungherò anche la tua vita». Salomone si 
svegliò; ecco, era stato un sogno. Andò a Geru-
salemme; stette davanti all'arca dell'alleanza 
del Signore, offrì olocausti, compì sacrifici di 
comunione e diede un banchetto per tutti i suoi 
servi. 
Parola di Dio. 
 
 
 

 

servant, therefore, a listening heart to judge 
your people and to distinguish between good 
and evil. For who is able to give judgment 
for this vast people of yours?» The Lord was 
pleased by Solomon’s request. So God said to 
him: «Because you asked for this – you did 
not ask for a long life for yourself, nor for 
riches, nor for the life of your enemies –, but 
you asked for discernment to know what is 
right. I now do as you request. I give you a 
heart so wise and discerning that there has 
never been anyone like you until now, nor 
after you will there be anyone to equal you. 
In addition, I give you what you have not 
asked for: I give you such riches and glory 
that among kings there will be no one like 
you all your days. And if you walk in my 
ways, keeping my statutes and 
commandments, as David your father did, I 
will give you a long life.» Solomon awoke; it 
was a dream! He went to Jerusalem, stood 
before the ark of the covenant of the Lord, 
sacrificed burnt offerings and communion 
offerings, and gave a feast for all his servants. 
The Word of God. 

 

SALMO 
Dal Salmo 71 
 
R. Benedetto il Signore, Dio d’Israele. 
 
Dio, affida al re il tuo diritto, 
al figlio di re la tua giustizia; 
egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia 
e i tuoi poveri secondo il diritto.   R. 
 
Le montagne  
portino pace al popolo 
e le colline giustizia. 
Ai poveri del popolo renda giustizia, 
salvi i figli del misero 
e abbatta l'oppressore.   R. 

PSALM 
Psalm 71 
 
R. Blessed be the Lord, the God of Israel. 
 
O God, give your judgment to the king; 
your justice to the king’s son; 
that he may govern your people with justice, 
your oppressed with right judgment.   R. 
 
That the mountains  
may yield their bounty for the people, 
and the hills great abundance, 
that he may defend the oppressed among the people, 
save the children of the poor 
and crush the oppressor.   R. 



A lui si pieghino le tribù del deserto, 
mordano la polvere i suoi nemici. 
I re di Tarsis e delle isole  
portino tributi, 
i re di Saba e di Seba offrano doni.   R. 

 

May his foes kneel before him, 
his enemies lick the dust. 
May the kings of Tarshish and the islands  
bring tribute, 
the kings of Sheba and Seba offer gifts.   R. 

 
EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
(3, 18-23) 
 
Fratelli, Nessuno si illuda. Se qualcuno tra voi 
si crede un sapiente in questo mondo, si faccia 
stolto per diventare sapiente, perché la 
sapienza di questo mondo è stoltezza davanti a 
Dio. Sta scritto infatti: «Egli fa cadere i 
sapienti per mezzo della loro astuzia». E 
ancora: «Il Signore sa che i progetti dei 
sapienti sono vani». Quindi nessuno ponga il 
suo vanto negli uomini, perché tutto è vostro: 
Paolo, Apollo, Cefa, il mondo, la vita, la morte, 
il presente, il futuro: tutto è vostro! Ma voi 
siete di Cristo e Cristo è di Dio. 
Parola di Dio. 

 

EPISTLE 
The first letter of saint Paul to the Corinthians 
(3:18-23) 
 
Brothers: Let no one deceive himself. If any one 
among you considers himself wise in this age, 
let him become a fool so as to become wise. For 
the wisdom of this world is foolishness in the 
eyes of God, for it is written: «He catches the 
wise in their own ruses,» and again: «The Lord 
knows the thoughts of the wise, that they are 
vain.» So let no one boast about human beings, 
for everything belongs to you, Paul or Apollos 
or Cephas, or the world or life or death, or the 
present or the future: all belong to you, and you 
to Christ, and Christ to God. 
The Word of God. 

 
CANTO AL VANGELO 
(Mc 10, 23b) 
 
Alleluia. 
Quanto è difficile,  
per quelli che possiedono ricchezze, 
entrare nel regno di Dio, dice il Signore. 
Alleluia. 

 

GOSPEL ACCLAMATION 
(Mk 10:23b) 
 
Alleluia. 
How hard it is 
for those who have wealth 
to enter the kingdom of God! – says the Lord. 
Alleluia. 

 
VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Luca (18, 24b-30) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: 
«Quanto è difficile, per quelli che 
possiedono ricchezze, entrare nel regno di 
Dio. È più facile infatti per un cammello 
passare per la cruna di un ago, che per un 
ricco entrare nel regno di Dio!». Quelli che 
ascoltavano dissero: «E chi può essere 

GOSPEL 
A reading of the holy gospel according to Luke 
(18:24b-30) 
 
In that time, The Lord Jesus said: «How hard it 
is for those who have wealth to enter the 
kingdom of God! For it is easier for a camel to 
pass through the eye of a needle than for a rich 
person to enter the kingdom of God.» Those 
who heard this said, «Then who can be 
saved?» And he said, «What is impossible for 



salvato?». Rispose: «Ciò che è impossibile 
agli uomini, è possibile a Dio». Pietro allora 
disse: «Noi abbiamo lasciato i nostri beni e ti 
abbiamo seguito». Ed egli rispose: «In verità 
io vi dico, non c'è nessuno che abbia lasciato 
casa o moglie o fratelli o genitori o figli per 
il regno di Dio, che non riceva molto di più 
nel tempo presente e la vita eterna nel tempo 
che verrà». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

human beings is possible for God.» Then Peter 
said, «We have given up our possessions and 
followed you.» He said to them, «Amen, I say 
to you, there is no one who has given up house 
or wife or brothers or parents or children for 
the sake of the kingdom of God who will not 
receive [back] an overabundant return in this 
present age and eternal life in the age to 
come.» 
The word of the Lord. 

 

Testi biblici: 
La sacra Bibbia © 2008 CEI, Roma 
Lezionario ambrosiano © 2008 ITL, Milano 

Bible texts: 
New American Bible. Revised edition  
© 2010 Confraternity of Christian Doctrine, Washington, D.C. 

Progetto e realizzazione: 
© 2019 Studium Generale Ambrosianum – Milano 
Tutti i diritti riservati. 
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Rite ambrosien 

ITALIANO - FRANCESE ITALIEN - FRANÇAIS 
  

VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore no-
stro Gesù Cristo secondo Giovanni (20, 19-23) 
 
La sera di quel giorno, il primo della 
settimana, mentre erano chiuse le porte del 
luogo dove si trovavano i discepoli per 
timore dei Giudei, venne il Signore Gesù, 
stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». 
Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. 
E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come 
il Padre ha mandato me, anche io mando 
voi». Detto questo, soffiò e disse loro: 
«Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui 
perdonerete i peccati, saranno perdonati; a 
coloro a cui non perdonerete, non saranno 
perdonati». 
Cristo Signore è risorto! 

ÉVANGILE DE LA RÉSURRECTION 
Annonce de la résurrection de notre Seigneur 
Jésus Christ selon saint Jean (20, 19-23) 
 
Le soir venu, en ce premier jour de la semaine, 
alors que les portes du lieu où se trouvaient les 
disciples étaient verrouillées par crainte des Juifs, 
le Seigneur Jésus vint, et il était là au milieu 
d’eux. Il leur dit : « La paix soit avec vous ! » 
Après cette parole, il leur montra ses mains et son 
côté. Les disciples furent remplis de joie en 
voyant le Seigneur. Jésus leur dit de nouveau : 
« La paix soit avec vous ! De même que le Père 
m’a envoyé, moi aussi, je vous envoie. » Ayant 
ainsi parlé, il souffla sur eux et il leur dit : 
« Recevez l’Esprit Saint. À qui vous remettrez ses 
péchés, ils seront remis ; à qui vous maintiendrez 
ses péchés, ils seront maintenus. » 
Notre Seigneur Jésus Christ est ressuscité ! 

 

 
LETTURA 
Lettura del primo libro dei Re (3, 5-15) 
 
In quei giorni. A Gàbaon il Signore apparve a 
Salomone in sogno durante la notte. Dio disse: 
«Chiedimi ciò che vuoi che io ti conceda». 
Salomone disse: «Tu hai trattato il tuo servo 
Davide, mio padre, con grande amore, perché 
egli aveva camminato davanti a te con fedeltà, 
con giustizia e con cuore retto verso di te. Tu gli 
hai conservato questo grande amore e gli hai 
dato un figlio che siede sul suo trono, come 
avviene oggi. Ora, Signore, mio Dio, tu hai fatto 
regnare il tuo servo al posto di Davide, mio 
padre. Ebbene io sono solo un ragazzo; non so 
come regolarmi. Il tuo servo è in mezzo al tuo 

 

 
LECTURE 
Lecture du premier livre des Rois (3, 5-15) 
 
En ces jours-là, À Gabaon, pendant la nuit, le 
Seigneur lui apparut en songe. Dieu lui dit : 
« Demande ce que je dois te donner. » 
Salomon répondit : « Tu as traité ton serviteur 
David, mon père, avec une grande fidélité, lui 
qui a marché en ta présence dans la loyauté, la 
justice et la droiture de cœur envers toi. Tu lui 
as gardé cette grande fidélité, tu lui as donné 
un fils qui est assis maintenant sur son trône. 
Ainsi donc, Seigneur mon Dieu, c’est toi qui 
m’as fait roi, moi, ton serviteur, à la place de 
David, mon père ; or, je suis un tout jeune 
homme, ne sachant comment se comporter, et 



popolo che hai scelto, popolo numeroso che per 
quantità non si può calcolare né contare. 
Concedi al tuo servo un cuore docile, perché 
sappia rendere giustizia al tuo popolo e sappia 
distinguere il bene dal male; infatti chi può 
governare questo tuo popolo così numeroso?». 
Piacque agli occhi del Signore che Salomone 
avesse domandato questa cosa. Dio gli disse: 
«Poiché hai domandato questa cosa e non hai 
domandato per te molti giorni, né hai 
domandato per te ricchezza, né hai domandato 
la vita dei tuoi nemici, ma hai domandato per te 
il discernimento nel giudicare, ecco, faccio 
secondo le tue parole. Ti concedo un cuore 
saggio e intelligente: uno come te non ci fu 
prima di te né sorgerà dopo di te. Ti concedo 
anche quanto non hai domandato, cioè 
ricchezza e gloria, come a nessun altro fra i re, 
per tutta la tua vita. Se poi camminerai nelle 
mie vie osservando le mie leggi e i miei 
comandi, come ha fatto Davide, tuo padre, 
prolungherò anche la tua vita». Salomone si 
svegliò; ecco, era stato un sogno. Andò a 
Gerusalemme; stette davanti all'arca 
dell'alleanza del Signore, offrì olocausti, compì 
sacrifici di comunione e diede un banchetto per 
tutti i suoi servi. 
Parola di Dio. 
 

 

me voilà au milieu du peuple que tu as élu ; 
c’est un peuple nombreux, si nombreux qu’on 
ne peut ni l’évaluer ni le compter. Donne à ton 
serviteur un cœur attentif pour qu’il sache 
gouverner ton peuple et discerner le bien et le 
mal ; sans cela, comment gouverner ton 
peuple, qui est si important ? » Cette demande 
de Salomon plut au Seigneur, qui lui dit : 
« Puisque c’est cela que tu as demandé, et non 
pas de longs jours, ni la richesse, ni la mort de 
tes ennemis, mais puisque tu as demandé le 
discernement, l’art d’être attentif et de 
gouverner, je fais ce que tu as demandé : je te 
donne un cœur intelligent et sage, tel que 
personne n’en a eu avant toi et que personne 
n’en aura après toi. De plus, je te donne même 
ce que tu n’as pas demandé, la richesse et la 
gloire, si bien que pendant toute ta vie tu 
n’auras pas d’égal parmi les rois. Et si tu suis 
mes chemins, en gardant mes décrets et mes 
commandements comme l’a fait David, ton 
père, je t’accorderai de longs jours. » Salomon 
s’éveilla : il avait fait un songe ! Il rentra à 
Jérusalem et se présenta devant l’arche de 
l’Alliance du Seigneur. Il offrit des holocaustes 
et des sacrifices de paix, et donna un festin à 
tous ses serviteurs. 
Parole de Dieu. 

 

SALMO 
Dal Salmo 71 
 
R. Benedetto il Signore, Dio d’Israele. 
 
Dio, affida al re il tuo diritto, 
al figlio di re la tua giustizia; 
egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia 
e i tuoi poveri secondo il diritto.   R. 
 
Le montagne portino pace al popolo 
e le colline giustizia. 
Ai poveri del popolo renda giustizia, 
salvi i figli del misero 
e abbatta l'oppressore.   R. 

PSAUME 
Psaume 71 
 
R. Béni soit le Seigneur, le Dieu d'Israël. 
 
Dieu, donne au roi tes pouvoirs, 
à ce fils de roi ta justice. 
Qu'il gouverne ton peuple avec justice, 
qu'il fasse droit aux malheureux !   R. 
 
Montagnes, portez au peuple la paix, 
collines, portez-lui la justice ! 
Qu'il fasse droit aux malheureux de son peuple, 
qu'il sauve les pauvres gens, 
qu'il écrase l'oppresseur !   R. 



A lui si pieghino le tribù del deserto, 
mordano la polvere i suoi nemici. 
I re di Tarsis e delle isole  
portino tributi, 
i re di Saba e di Seba offrano doni.   R. 

 

Des peuplades s'inclineront devant lui, 
ses ennemis lècheront la poussière. 
Les rois de Tarsis et des Iles  
apporteront des présents. 
Les rois de Saba et de Seba feront leur offrande. R. 

 
EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
(3, 18-23) 
 
Fratelli, Nessuno si illuda. Se qualcuno tra 
voi si crede un sapiente in questo mondo, si 
faccia stolto per diventare sapiente, perché la 
sapienza di questo mondo è stoltezza davanti 
a Dio. Sta scritto infatti: «Egli fa cadere i 
sapienti per mezzo della loro astuzia». E 
ancora: «Il Signore sa che i progetti dei 
sapienti sono vani». Quindi nessuno ponga il 
suo vanto negli uomini, perché tutto è 
vostro: Paolo, Apollo, Cefa, il mondo, la vita, 
la morte, il presente, il futuro: tutto è vostro! 
Ma voi siete di Cristo e Cristo è di Dio. 
Parola di Dio. 

 

EPÎTRE 
Première lettre de saint Paul apôtre aux 
Corinthiens (3, 18-23) 
 
Frères, Que personne ne s’y trompe : si quelqu’un 
parmi vous pense être un sage à la manière d’ici-bas, 
qu’il devienne fou pour devenir sage. Car la sagesse 
de ce monde est folie devant Dieu. Il est écrit en 
effet : « C’est lui qui prend les sages au piège de leur 
propre habileté. » Il est écrit encore : Le Seigneur le 
sait : « les raisonnements des sages n’ont aucune 
valeur ! » Ainsi, il ne faut pas mettre sa fierté en tel 
ou tel homme. Car tout vous appartient, que ce soit 
Paul, Apollos, Pierre, le monde, la vie, la mort, le 
présent, l’avenir : tout est à vous, mais vous, vous 
êtes au Christ, et le Christ est à Dieu. 
Parole de Dieu. 

 
CANTO AL VANGELO 
(Mc 10, 23b) 
 
Alleluia. 
Quanto è difficile,  
per quelli che possiedono ricchezze, 
entrare nel regno di Dio,  
dice il Signore. 
Alleluia. 

 

ACCLAMATION AVANT L'ÉVANGILE 
(Mc 10, 23b) 
 
Alléluia. 
Comme il sera difficile 
à ceux qui possèdent des richesses 
d'entrer dans le royaume de Dieu !,  
dit le Seigneur. 
Alléluia. 

 
VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Luca (18, 24b-30) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: 
«Quanto è difficile, per quelli che 
possiedono ricchezze, entrare nel regno di 
Dio. È più facile infatti per un cammello 
passare per la cruna di un ago, che per un 
ricco entrare nel regno di Dio!». Quelli che 

ÉVANGILE 
Lecture de l'évangile de Jésus Christ selon 
saint Luc (18, 24b-30) 
 
En ce temps-là, Le Seigneur Jésus dit : « Comme 
il est difficile à ceux qui possèdent des richesses 
de pénétrer dans le royaume de Dieu ! Car il est 
plus facile à un chameau de passer par un trou 
d’aiguille qu’à un riche d’entrer dans le royaume 
de Dieu. » Ceux qui l’entendaient lui demandè-



ascoltavano dissero: «E chi può essere 
salvato?». Rispose: «Ciò che è impossibile 
agli uomini, è possibile a Dio». Pietro allora 
disse: «Noi abbiamo lasciato i nostri beni e ti 
abbiamo seguito». Ed egli rispose: «In verità 
io vi dico, non c'è nessuno che abbia lasciato 
casa o moglie o fratelli o genitori o figli per 
il regno di Dio, che non riceva molto di più 
nel tempo presente e la vita eterna nel tempo 
che verrà». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

rent : « Mais alors, qui peut être sauvé ? » Jésus 
répondit : « Ce qui est impossible pour les 
hommes est possible pour Dieu. » Alors Pierre 
lui dit : « Voici que nous-mêmes, après avoir 
quitté ce qui nous appartenait, nous t’avons 
suivi. » Jésus déclara : « Amen, je vous le dis : nul 
n’aura quitté, à cause du royaume de Dieu, une 
maison, une femme, des frères, des parents, des 
enfants, sans qu’il reçoive bien davantage en ce 
temps-ci et, dans le monde à venir, la vie éter-
nelle. » 
Acclamons la Parole du Seigneur. 

 

Testi biblici: 
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Progetto e realizzazione: 
© 2019 Studium Generale Ambrosianum – Milano 
Tutti i diritti riservati. 
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X DOMENICA DOPO PENTECOSTE 

10. SONNTAG NACH PFINGSTEN 
 

Ambrosian Rite 

ITALIANO - TEDESCO ITALIENISCH - DEUTSCH 
  

VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore no-
stro Gesù Cristo secondo Giovanni (20, 19-23) 
 
La sera di quel giorno, il primo della 
settimana, mentre erano chiuse le porte del 
luogo dove si trovavano i discepoli per 
timore dei Giudei, venne il Signore Gesù, 
stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». 
Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. 
E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come 
il Padre ha mandato me, anche io mando 
voi». Detto questo, soffiò e disse loro: 
«Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui 
perdonerete i peccati, saranno perdonati; a 
coloro a cui non perdonerete, non saranno 
perdonati». 
Cristo Signore è risorto! 

EVANGELIUM DER AUFERSTEHUNG 
Verkündigung der Auferstehung unseres Herrn 
Jesus Christus nach Johannes (20, 19-23) 
 
Am Abend dieses ersten Tages der Woche, als 
die Jünger aus Furcht vor den Juden bei 
verschlossenen Türen beisammen waren, kam 
Jesus, der Herr, trat in ihre Mitte und sagte zu 
ihnen: Friede sei mit euch! Nach diesen 
Worten zeigte er ihnen seine Hände und seine 
Seite. Da freuten sich die Jünger, als sie den 
Herrn sahen. Jesus sagte noch einmal zu ihnen: 
Friede sei mit euch! Wie mich der Vater 
gesandt hat, so sende ich euch. Nachdem er 
das gesagt hatte, hauchte er sie an und sagte zu 
ihnen: Empfangt den Heiligen Geist! Denen 
ihr die Sünden erlasst, denen sind sie erlassen; 
denen ihr sie behaltet, sind sie behalten. 
Unser Herr Jesus Christus ist auferstanden! 

 
LETTURA 
Lettura del primo libro dei Re (3, 5-15) 
 
In quei giorni. A Gàbaon il Signore apparve a 
Salomone in sogno durante la notte. Dio disse: 
«Chiedimi ciò che vuoi che io ti conceda». 
Salomone disse: «Tu hai trattato il tuo servo 
Davide, mio padre, con grande amore, perché 
egli aveva camminato davanti a te con fedeltà, 
con giustizia e con cuore retto verso di te. Tu 
gli hai conservato questo grande amore e gli 
hai dato un figlio che siede sul suo trono, 
come avviene oggi. Ora, Signore, mio Dio, tu 
hai fatto regnare il tuo servo al posto di 
Davide, mio padre. Ebbene io sono solo un 
ragazzo; non so come regolarmi. Il tuo servo è 
in mezzo al tuo popolo che hai scelto, popolo 

 
LESUNG 
Lesung des ersten Buches der Könige (3, 5-15) 
 
In jenen Tagen, In Gibeon erschien der Herr 
dem Salomo nachts im Traum und forderte 
ihn auf: Sprich eine Bitte aus, die ich dir 
gewähren soll! Salomo antwortete: Du hast 
deinem Knecht David, meinem Vater, große 
Huld erwiesen; denn er lebte vor dir in Treue, 
in Gerechtigkeit und mit aufrichtigem Herzen. 
Du hast ihm diese große Huld bewahrt und 
ihm einen Sohn geschenkt, der heute auf 
seinem Thron sitzt. So hast du jetzt, Herr, 
mein Gott, deinen Knecht anstelle meines 
Vaters David zum König gemacht. Doch ich 
bin noch sehr jung und weiß nicht aus noch 
ein. Dein Knecht steht aber mitten in deinem 



numeroso che per quantità non si può 
calcolare né contare. Concedi al tuo servo un 
cuore docile, perché sappia rendere giustizia al 
tuo popolo e sappia distinguere il bene dal 
male; infatti chi può governare questo tuo 
popolo così numeroso?». Piacque agli occhi 
del Signore che Salomone avesse domandato 
questa cosa. Dio gli disse: «Poiché hai 
domandato questa cosa e non hai domandato 
per te molti giorni, né hai domandato per te 
ricchezza, né hai domandato la vita dei tuoi 
nemici, ma hai domandato per te il 
discernimento nel giudicare, ecco, faccio 
secondo le tue parole. Ti concedo un cuore 
saggio e intelligente: uno come te non ci fu 
prima di te né sorgerà dopo di te. Ti concedo 
anche quanto non hai domandato, cioè 
ricchezza e gloria, come a nessun altro fra i re, 
per tutta la tua vita. Se poi camminerai nelle 
mie vie osservando le mie leggi e i miei 
comandi, come ha fatto Davide, tuo padre, 
prolungherò anche la tua vita». Salomone si 
svegliò; ecco, era stato un sogno. Andò a 
Gerusalemme; stette davanti all'arca 
dell'alleanza del Signore, offrì olocausti, 
compì sacrifici di comunione e diede un 
banchetto per tutti i suoi servi. 
Parola di Dio. 
 

 

Volk, das du erwählt hast: einem großen Volk, 
das man wegen seiner Menge nicht zählen und 
nicht schätzen kann. Verleih daher deinem 
Knecht ein hörendes Herz, damit er dein Volk 
zu regieren und das Gute vom Bösen zu 
unterscheiden versteht! Wer könnte sonst 
dieses mächtige Volk regieren? Es gefiel dem 
Herrn, dass Salomo diese Bitte aussprach. 
Daher antwortete ihm Gott: Weil du gerade 
diese Bitte ausgesprochen hast und nicht um 
langes Leben, Reichtum oder um den Tod 
deiner Feinde, sondern um Einsicht gebeten 
hast, um auf das Recht zu hören, werde ich 
deine Bitte erfüllen. Sieh, ich gebe dir ein so 
weises und verständiges Herz, dass keiner vor 
dir war und keiner nach dir kommen wird, der 
dir gleicht. Aber auch das, was du nicht 
erbeten hast, will ich dir geben: Reichtum und 
Ehre, sodass zu deinen Lebzeiten keiner unter 
den Königen dir gleicht. Wenn du auf meinen 
Wegen gehst, meine Gesetze und Gebote 
bewahrst wie dein Vater David, dann schenke 
ich dir ein langes Leben. Da erwachte Salomo 
und merkte, dass es ein Traum war. Als er nach 
Jerusalem kam, trat er vor die Bundeslade des 
Herrn, brachte Brand- und Heilsopfer dar und 
gab ein Festmahl für alle seine Diener. 
Wort des lebendigen Gottes. 

 

SALMO 
Dal Salmo 71 
 
R. Benedetto il Signore, Dio d’Israele. 
 
Dio, affida al re il tuo diritto, 
al figlio di re la tua giustizia; 
egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia 
e i tuoi poveri secondo il diritto.   R. 
 
Le montagne portino pace al popolo 
e le colline giustizia. 
Ai poveri del popolo renda giustizia, 
salvi i figli del misero 
e abbatta l'oppressore.   R. 

PSALM 
Psalm 71 
 
R. Gepriesen sei der Herr, der Gott Israels! 
 
Verleih dein Richteramt, o Gott, dem König, 
dem Königssohn gib dein gerechtes Walten. 
Er regiere dein Volk in Gerechtigkeit 
und deine Elenden durch rechtes Urteil.   R. 
 
Dann tragen die Berge Frieden für das Volk 
und die Hügel Gerechtigkeit. 
Er schaffe Recht den Elenden des Volks, 
er rette die Kinder der Armen, 
er zermalme die Unterdrücker.   R. 



A lui si pieghino  
le tribù del deserto, 
mordano la polvere i suoi nemici. 
I re di Tarsis e delle isole  
portino tributi, 
i re di Saba e di Seba  
offrano doni.   R. 

 

Vor seinem Angesicht sollen sich beugen  
die Bewohner der Wüste, 
Staub lecken vor ihm seine Feinde. 
Die Könige von Tarschisch und von den Inseln  
bringen Gaben, 
mit Tribut  
nahen die Könige von Scheba und Saba.   R. 

 
EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
(3, 18-23) 
 
Fratelli, Nessuno si illuda. Se qualcuno tra 
voi si crede un sapiente in questo mondo, si 
faccia stolto per diventare sapiente, perché la 
sapienza di questo mondo è stoltezza davanti 
a Dio. Sta scritto infatti: «Egli fa cadere i 
sapienti per mezzo della loro astuzia». E 
ancora: «Il Signore sa che i progetti dei 
sapienti sono vani». Quindi nessuno ponga il 
suo vanto negli uomini, perché tutto è 
vostro: Paolo, Apollo, Cefa, il mondo, la vita, 
la morte, il presente, il futuro: tutto è vostro! 
Ma voi siete di Cristo e Cristo è di Dio. 
Parola di Dio. 

 

EPISTEL 
Erster Brief des Apostels Paulus an die 
Korinther (3, 18-23) 
 
Brüder! Keiner täusche sich selbst. Wenn einer 
unter euch meint, er sei weise in dieser Welt, 
dann werde er töricht, um weise zu werden. Denn 
die Weisheit dieser Welt ist Torheit vor Gott. In 
der Schrift steht nämlich: Er fängt die Weisen in 
ihrer eigenen List. Und an einer anderen Stelle: 
Der Herr kennt die Gedanken der Weisen; er 
weiß, sie sind nichtig. Daher soll sich niemand 
eines Menschen rühmen. Denn alles gehört euch; 
Paulus, Apollos, Kephas, Welt, Leben, Tod, 
Gegenwart und Zukunft: Alles gehört euch; ihr 
aber gehört Christus und Christus gehört Gott. 
Wort des lebendigen Gottes. 

 
CANTO AL VANGELO 
(Mc 10, 23b) 
 
Alleluia. 
Quanto è difficile,  
per quelli che possiedono ricchezze, 
entrare nel regno di Dio,  
dice il Signore. 
Alleluia. 

 

RUF VOR DEM EVANGELIUM 
(vgl. Mk 10, 23b) 
 
Halleluja. 
So spricht der Herr: 
Wie schwer ist es für Menschen,  
die viel besitzen, 
in das Reich Gottes zu kommen! 
Halleluja. 

 
VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Luca (18, 24b-30) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Quanto 
è difficile, per quelli che possiedono ricchezze, 
entrare nel regno di Dio. È più facile infatti per 
un cammello passare per la cruna di un ago, 

EVANGELIUM 
Lesung des heiligen Evangeliums nach Lukas 
(18, 24b-30) 
 
In jener Zeit, Jesus, der Herr, sagte: Wie schwer 
ist es für Menschen, die viel besitzen, in das 
Reich Gottes zu kommen! Denn leichter geht 
ein Kamel durch ein Nadelöhr, als dass ein 



che per un ricco entrare nel regno di Dio!». 
Quelli che ascoltavano dissero: «E chi può 
essere salvato?». Rispose: «Ciò che è 
impossibile agli uomini, è possibile a Dio». 
Pietro allora disse: «Noi abbiamo lasciato i 
nostri beni e ti abbiamo seguito». Ed egli 
rispose: «In verità io vi dico, non c'è nessuno 
che abbia lasciato casa o moglie o fratelli o 
genitori o figli per il regno di Dio, che non 
riceva molto di più nel tempo presente e la vita 
eterna nel tempo che verrà». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Reicher in das Reich Gottes gelangt. Die Leute, 
die das hörten, fragten: Wer kann dann noch 
gerettet werden? Er erwiderte: Was für 
Menschen unmöglich ist, ist für Gott möglich. 
Da sagte Petrus: Siehe, was wir besaßen, haben 
wir verlassen und sind dir nachgefolgt. Jesus 
antwortete ihnen: Amen, ich sage euch: Jeder, 
der um des Reiches Gottes willen Haus oder 
Frau, Brüder, Eltern oder Kinder verlassen hat, 
erhält dafür schon in dieser Zeit das Vielfache 
und in der kommenden Welt das ewige Leben. 
Wort unseres Herrn Jesus Christus. 
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VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore no-
stro Gesù Cristo secondo Giovanni (20, 19-23) 
 
La sera di quel giorno, il primo della 
settimana, mentre erano chiuse le porte del 
luogo dove si trovavano i discepoli per timore 
dei Giudei, venne il Signore Gesù, stette in 
mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto 
questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i 
discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù 
disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre 
ha mandato me, anche io mando voi». Detto 
questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito 
Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, 
saranno perdonati; a coloro a cui non 
perdonerete, non saranno perdonati». 
Cristo Signore è risorto! 

EVANGELIO DE LA RESURRECCIÓN 
Anuncio de la resurrección de nuestro Señor 
Jesucristo según san Jean (20, 19-23) 
 
Al anochecer de aquel día, el primero de la 
semana, estaban los discípulos en una casa, con 
las puertas cerradas por miedo a los judíos. Y en 
esto entró el Señor Jesús, se puso en medio y les 
dijo: «Paz a vosotros.» Y, diciendo esto, les 
enseñó las manos y el costado. Y los discípulos 
se llenaron de alegría al ver al Señor. Jesús 
repitió: «Paz a vosotros. Como el Padre me ha 
enviado, así también os envío yo.» Y, dicho 
esto, sopló sobre ellos y les dijo: «Recibid el 
Espíritu Santo; a quienes les perdonéis los 
pecados, les quedan perdonados; a quienes se 
los retengáis, les quedan retenidos.» 
¡Cristo el Señor ha resucitado! 

 
LETTURA 
Lettura del primo libro dei Re (3, 5-15) 
 
In quei giorni. A Gàbaon il Signore apparve a 
Salomone in sogno durante la notte. Dio disse: 
«Chiedimi ciò che vuoi che io ti conceda». 
Salomone disse: «Tu hai trattato il tuo servo 
Davide, mio padre, con grande amore, perché 
egli aveva camminato davanti a te con fedeltà, 
con giustizia e con cuore retto verso di te. Tu 
gli hai conservato questo grande amore e gli 
hai dato un figlio che siede sul suo trono, 
come avviene oggi. Ora, Signore, mio Dio, tu 
hai fatto regnare il tuo servo al posto di 
Davide, mio padre. Ebbene io sono solo un 
ragazzo; non so come regolarmi. Il tuo servo è 
in mezzo al tuo popolo che hai scelto, popolo 
numeroso che per quantità non si può 

 
LECTURA 
Lectura del primer libro de los Reyes (3, 5-15) 
 
En aquellos días, A Gabaón el Señor se 
apareció aquella noche en sueños a Salomón 
y le dijo: «Pídeme lo que deseas que te dé.» 
Salomón respondió: «Has actuado con gran 
benevolencia hacia tu siervo David, mi padre, 
porque caminaba en tu presencia con lealtad, 
justicia y rectitud de corazón. Has tenido 
para con él una gran benevolencia, 
concediéndole un hijo que había de sentarse 
en su trono, como sucede en este día. Pues 
bien, Señor mi Dios: Tú has hecho rey a tu 
siervo en lugar de David mi padre, pero yo 
soy un muchacho joven y no sé por dónde 
empezar o terminar. Tu siervo está en medio 
de tu pueblo, el que tú te elegiste, un pueblo 



calcolare né contare. Concedi al tuo servo un 
cuore docile, perché sappia rendere giustizia al 
tuo popolo e sappia distinguere il bene dal 
male; infatti chi può governare questo tuo 
popolo così numeroso?». Piacque agli occhi 
del Signore che Salomone avesse domandato 
questa cosa. Dio gli disse: «Poiché hai 
domandato questa cosa e non hai domandato 
per te molti giorni, né hai domandato per te 
ricchezza, né hai domandato la vita dei tuoi 
nemici, ma hai domandato per te il 
discernimento nel giudicare, ecco, faccio 
secondo le tue parole. Ti concedo un cuore 
saggio e intelligente: uno come te non ci fu 
prima di te né sorgerà dopo di te. Ti concedo 
anche quanto non hai domandato, cioè 
ricchezza e gloria, come a nessun altro fra i re, 
per tutta la tua vita. Se poi camminerai nelle 
mie vie osservando le mie leggi e i miei 
comandi, come ha fatto Davide, tuo padre, 
prolungherò anche la tua vita». Salomone si 
svegliò; ecco, era stato un sogno. Andò a 
Gerusalemme; stette davanti all'arca 
dell'alleanza del Signore, offrì olocausti, 
compì sacrifici di comunione e diede un 
banchetto per tutti i suoi servi. 
Parola di Dio. 
 
 

 

tan numeroso que no se puede contar ni 
calcular. Concede, pues, a tu siervo, un 
corazón atento para juzgar a tu pueblo y 
discernir entre el bien y el mal. Pues, cierto, 
¿quién podrá hacer justicia a este pueblo 
tuyo tan inmenso?». Agradó al Señor esta 
súplica de Salomón. Entonces le dijo Dios: 
«Por haberme pedido esto y no una vida 
larga o riquezas para ti, por no haberme 
pedido la vida de tus enemigos sino 
inteligencia para atender a la justicia, yo 
obraré según tu palabra: te concedo, pues, un 
corazón sabio e inteligente, como no ha 
habido antes de ti ni surgirá otro igual 
después de ti. Te concedo también aquello 
que no has pedido, riquezas y gloria mayores 
que las de ningún otro rey mientras vivas. Y 
si caminas por mis sendas, guardando mis 
preceptos y mandamientos, como hizo David, 
tu padre, prolongaré los días de tu vida.» 
Salomón se despertó entonces: ¡había sido 
un sueño! Levantándose fue a Jerusalén. Allí, 
puesto en pie ante el Arca de la Alianza del 
Señor, ofreció holocaustos y sacrificios de 
comunión y dispuso luego un banquete para 
todos sus servidores. 
Palabra de Dios. 

 

SALMO 
Dal Salmo 71 
 
R. Benedetto il Signore, Dio d’Israele. 
 
Dio, affida al re il tuo diritto, 
al figlio di re la tua giustizia; 
egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia 
e i tuoi poveri secondo il diritto.   R. 
 
Le montagne portino pace al popolo 
e le colline giustizia. 
Ai poveri del popolo renda giustizia, 
salvi i figli del misero 
e abbatta l'oppressore.   R. 

SALMO 
Salmo 71 
 
R. Bendito sea el Señor, Dios de Israel. 
 
Dios mío, confía tu juicio al rey, 
tu justicia al hijo de reyes, 
para que rija a tu pueblo con justicia, 
a tus humildes con rectitud.   R. 
 
Que los montes traigan paz, 
y los collados justicia; 
defienda a los humildes del pueblo, 
socorra a los hijos del pobre 
y quebrante al explotador.   R. 



A lui si pieghino le tribù del deserto, 
mordano la polvere i suoi nemici. 
I re di Tarsis e delle isole  
portino tributi, 
i re di Saba e di Seba  
offrano doni.   R. 

 

En su presencia se inclinen las tribus del desierto; 
sus enemigos muerdan el polvo; 
los reyes de Tarsis y de las islas  
le paguen tributo. 
Los reyes de Saba y de Arabia  
le ofrezcan sus dones.   R. 

 
EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
(3, 18-23) 
 
Fratelli, Nessuno si illuda. Se qualcuno tra voi 
si crede un sapiente in questo mondo, si faccia 
stolto per diventare sapiente, perché la 
sapienza di questo mondo è stoltezza davanti a 
Dio. Sta scritto infatti: «Egli fa cadere i 
sapienti per mezzo della loro astuzia». E 
ancora: «Il Signore sa che i progetti dei 
sapienti sono vani». Quindi nessuno ponga il 
suo vanto negli uomini, perché tutto è vostro: 
Paolo, Apollo, Cefa, il mondo, la vita, la morte, 
il presente, il futuro: tutto è vostro! Ma voi 
siete di Cristo e Cristo è di Dio. 
Parola di Dio. 

 

EPÍSTOLA 
Primera carta del apóstol san Pablo a los 
Corintios (3, 18-23) 
 
Hermanos: Que nadie se engañe. Si alguno de 
vosotros se cree sabio en este mundo, que se 
haga necio para llegar a ser sabio. Porque la 
sabiduría de este mundo es necedad ante Dios, 
como está escrito: «Él caza a los sabios en su 
astucia.» Y también: «El Señor penetra los 
pensamientos de los sabios y conoce que son 
vanos.» Así, pues, que nadie se gloríe en los 
hombres, pues todo es vuestro: Pablo, Apolo, 
Cefas, el mundo, la vida, la muerte, lo presente, 
lo futuro. Todo es vuestro, vosotros de Cristo y 
Cristo de Dios. 
Palabra de Dios. 

 
CANTO AL VANGELO 
(Mc 10, 23b) 
 
Alleluia. 
Quanto è difficile,  
per quelli che possiedono ricchezze, 
entrare nel regno di Dio,  
dice il Signore. 
Alleluia. 

 

ACLAMACIÓN ANTES DEL EVANGELIO 
(Mc 10, 23) 
 
Aleluya. 
¡Qué difícil les será  
entrar en el reino de Dios  
a los que tienen riquezas!,  
dice el Señor. 
Aleluya. 

 
VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Luca (18, 24b-30) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Quanto 
è difficile, per quelli che possiedono ricchezze, 
entrare nel regno di Dio. È più facile infatti per 
un cammello passare per la cruna di un ago, 
che per un ricco entrare nel regno di Dio!». 

EVANGELIO 
Lectura del santo evangelio según san san 
Lucas (18, 24b-30) 
 
En aquel tiempo, El Señor Jesús dijo: «¡Qué 
difícil es para los que tienen riquezas entrar en 
el reino de Dios! Es más fácil que un camello 
entre por el ojo de una aguja que entre un rico 
en el reino de Dios.» Los que lo oyeron, 



Quelli che ascoltavano dissero: «E chi può 
essere salvato?». Rispose: «Ciò che è 
impossibile agli uomini, è possibile a Dio». 
Pietro allora disse: «Noi abbiamo lasciato i 
nostri beni e ti abbiamo seguito». Ed egli 
rispose: «In verità io vi dico, non c'è nessuno 
che abbia lasciato casa o moglie o fratelli o 
genitori o figli per il regno di Dio, che non 
riceva molto di più nel tempo presente e la vita 
eterna nel tempo che verrà». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

dijeron: «Entonces, ¿quién se puede salvar?». 
Y él dijo: «Lo que es imposible para los 
hombres es posible para Dios.» Entonces dijo 
Pedro: «Nosotros hemos dejado nuestras cosas 
y te hemos seguido.» Jesús les dijo: «En verdad 
os digo que no hay nadie que haya dejado casa 
o mujer o hermanos o padres o hijos por el 
reino de Dios, que no reciba mucho más en el 
tiempo presente y en la edad venidera vida 
eterna.» 
Palabra del Señor. 
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VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore no-
stro Gesù Cristo secondo Giovanni (20, 19-23) 
 
La sera di quel giorno, il primo della 
settimana, mentre erano chiuse le porte del 
luogo dove si trovavano i discepoli per timore 
dei Giudei, venne il Signore Gesù, stette in 
mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto 
questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i 
discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù 
disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre 
ha mandato me, anche io mando voi». Detto 
questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito 
Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, 
saranno perdonati; a coloro a cui non 
perdonerete, non saranno perdonati». 
Cristo Signore è risorto! 

EVANGELHO DA RESSURREIÇÃO  
Anúncio da ressurreição de Nosso Senhor 
Jesus Cristo segundo São João (20, 19-23) 
 
Ao anoitecer daquele dia, o primeiro da 
semana, os discípulos estavam reunidos, com 
as portas fechadas por medo dos judeus. 
Jesus entrou e pôs-se no meio deles. Disse: 
«A paz esteja convosco». Dito isso, mostrou-
lhes as mãos e o lado. Os discípulos, então, 
se alegraram por verem o Senhor. Jesus disse, 
de novo: «A paz esteja convosco. Como o Pai 
me enviou também eu vos envio». Então, 
soprou sobre eles e falou: «Recebei o Espírito 
Santo. A quem perdoardes os pecados, serão 
perdoados; a quem os retiverdes, lhes serão 
retidos». 
Cristo Senhor é ressuscitado! 

 
LETTURA 
Lettura del primo libro dei Re (3, 5-15) 
 
In quei giorni. A Gàbaon il Signore apparve a 
Salomone in sogno durante la notte. Dio disse: 
«Chiedimi ciò che vuoi che io ti conceda». Sa-
lomone disse: «Tu hai trattato il tuo servo Da-
vide, mio padre, con grande amore, perché egli 
aveva camminato davanti a te con fedeltà, con 
giustizia e con cuore retto verso di te. Tu gli hai 
conservato questo grande amore e gli hai dato 
un figlio che siede sul suo trono, come avviene 
oggi. Ora, Signore, mio Dio, tu hai fatto regnare 
il tuo servo al posto di Davide, mio padre. Eb-
bene io sono solo un ragazzo; non so come re-
golarmi. Il tuo servo è in mezzo al tuo popolo 
che hai scelto, popolo numeroso che per quan-
tità non si può calcolare né contare. Concedi al 

 
LEITURA 
Leitura do primeiro Livro dos Reis (3, 5-15) 
 
Naqueles dias: Em Gabaon, o Senhor 
apareceu a Salomão, num sonho noturno, e 
lhe disse: «Pede o que desejas e eu to darei». 
Salomão respondeu: «Tu mostraste grande 
benevolência para com teu servo Davi, meu 
pai, porque ele andou na tua presença com 
fidelidade, justiça e retidão de coração para 
contigo. Tu lhe conservaste esta grande 
benevolência e lhe deste um filho para se 
sentar no seu trono, como é o caso hoje. 
Agora, Senhor, meu Deus, fizeste reinar o teu 
servo em lugar de Davi, meu pai. Mas eu não 
passo de um adolescente, que não sabe ainda 
como governar. Teu servo está no meio do 
teu povo eleito, povo tão numeroso que não 



tuo servo un cuore docile, perché sappia ren-
dere giustizia al tuo popolo e sappia distinguere 
il bene dal male; infatti chi può governare que-
sto tuo popolo così numeroso?». Piacque agli 
occhi del Signore che Salomone avesse doman-
dato questa cosa. Dio gli disse: «Poiché hai 
domandato questa cosa e non hai domandato 
per te molti giorni, né hai domandato per te ric-
chezza, né hai domandato la vita dei tuoi 
nemici, ma hai domandato per te il 
discernimento nel giudicare, ecco, faccio 
secondo le tue parole. Ti concedo un cuore 
saggio e intelligente: uno come te non ci fu 
prima di te né sorgerà dopo di te. Ti concedo 
anche quanto non hai domandato, cioè 
ricchezza e gloria, come a nessun altro fra i re, 
per tutta la tua vita. Se poi camminerai nelle 
mie vie osservando le mie leggi e i miei 
comandi, come ha fatto Davide, tuo padre, 
prolungherò anche la tua vita». Salomone si 
svegliò; ecco, era stato un sogno. Andò a 
Gerusalemme; stette davanti all'arca 
dell'alleanza del Signore, offrì olocausti, compì 
sacrifici di comunione e diede un banchetto per 
tutti i suoi servi. 
Parola di Dio. 
 
 
 

 

se pode contar ou calcular. Dá, pois, a teu 
servo, um coração obediente, capaz de 
governar teu povo e de discernir entre o bem 
e o mal. Do contrário, quem poderá governar 
este teu povo tão numeroso?» Este pedido de 
Salomão agradou ao Senhor. Deus disse a 
Salomão: «Já que Pediste estes dons e não 
pediste para ti longos anos de vida, nem 
riquezas, nem a morte de teus inimigos, mas 
sim sabedoria para praticar a justiça, vou 
satisfazer o teu pedido. Dou- te um coração 
sábio e inteligente, de modo que não houve 
teu igual antes de ti, nem haverá depois de ti. 
E dou-te também o que não pediste: as 
riquezas e a glória, de tal modo que não 
haverá teu igual entre os reis durante toda a 
tua vida. E se andares nos meus caminhos e 
observares os meus preceitos e mandamentos, 
a exemplo de Davi, teu pai, eu te darei uma 
longa vida». Então Salomão despertou e 
compreendeu que era um sonho. Chegando a 
Jerusalém, pôs-se diante da arca da Aliança, 
ofereceu holocaustos e sacrifícios de 
comunhão, e ofereceu um banquete a todos 
os seus servos. 
Palavra de Deus. 

 

SALMO 
Dal Salmo 71 
 
R. Benedetto il Signore, Dio d’Israele. 
 
Dio, affida al re il tuo diritto, 
al figlio di re la tua giustizia; 
egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia 
e i tuoi poveri secondo il diritto.   R. 
 
Le montagne portino pace al popolo 
e le colline giustizia. 
Ai poveri del popolo renda giustizia, 
salvi i figli del misero 
e abbatta l'oppressore.   R. 

SALMO 
Salmo 71 
 
Refrão:  Bendito seja o Senhor, Deus de Israel. 
 
Deus, dá ao rei teu julgamento,  
ao filho do rei a tua justiça; 
para que governe teu povo com justiça  
e com retidão os teus pobres.   R. 
 
As montanhas tragam a paz ao povo  
e as colinas lhe tragam justiça. 
Aos pobres do seu povo fará justiça,  
salvará os filhos dos pobres  
e abaterá o opressor.   R. 



A lui si pieghino le tribù del deserto, 
mordano la polvere i suoi nemici. 
I re di Tarsis e delle isole  
portino tributi, 
i re di Saba e di Seba  
offrano doni.   R. 

 

Diante dele se curvarão os habitantes do deserto,  
seus inimigos beijarão o pó da terra. 
Os reis de Társis e das ilhas  
vão trazer-lhe ofertas,  
os reis da Arábia e de Sabá  
vão pagar- lhe tributo.   R. 

 
EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
(3, 18-23) 
 
Fratelli, Nessuno si illuda. Se qualcuno tra 
voi si crede un sapiente in questo mondo, si 
faccia stolto per diventare sapiente, perché la 
sapienza di questo mondo è stoltezza davanti 
a Dio. Sta scritto infatti: «Egli fa cadere i 
sapienti per mezzo della loro astuzia». E 
ancora: «Il Signore sa che i progetti dei 
sapienti sono vani». Quindi nessuno ponga il 
suo vanto negli uomini, perché tutto è 
vostro: Paolo, Apollo, Cefa, il mondo, la vita, 
la morte, il presente, il futuro: tutto è vostro! 
Ma voi siete di Cristo e Cristo è di Dio. 
Parola di Dio. 

 

EPÍSTOLA  
Primeira carta de SãoPaulo apostolo aos 
Coríntios (3, 18-23) 
 
Irmãos, Ninguém se iluda: se algum de vós se 
julga sábio diante deste mundo, faça-se louco, 
para tornar-se sábio; pois a sabedoria deste 
mundo é loucura diante de Deus. Assim está 
escrito: «Aquele que apanha os sábios em sua 
própria astúcia», e ainda: «O Senhor conhece 
os pensamentos dos sábios: são fúteis». 
Portanto, ninguém ponha a sua glória em ser 
humano algum. Sim, tudo vos pertence: Paulo, 
Apolo, Cefas, o mundo, a vida, a morte, o 
presente, o futuro, tudo é vosso, mas vós sois 
de Cristo e Cristo é de Deus. 
Palavra de Deus. 

 
CANTO AL VANGELO 
(Mc 10, 23b) 
 
Alleluia. 
Quanto è difficile,  
per quelli che possiedono ricchezze, 
entrare nel regno di Dio, dice il Signore. 
Alleluia. 

 

ACLAMAÇÃO AO EVANGELHO 
(Mc 10, 23) 
 
Aleluia.  
Como é difícil,  
para os que possuem riquezas,  
entrar no Reino de Deus, diz o Senhor. 
Aleluia. 

 
VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Luca (18, 24b-30) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Quanto 
è difficile, per quelli che possiedono ricchezze, 
entrare nel regno di Dio. È più facile infatti per 
un cammello passare per la cruna di un ago, 
che per un ricco entrare nel regno di Dio!». 
Quelli che ascoltavano dissero: «E chi può 

EVANGELHO 
Leitura do evangelho de nosso Senhor Jesus 
Cristo segundo São Lucas (18, 24b-30) 
 
Naquele tempo: O Senhor Jesus disse: «Como 
é difícil para os que possuem riquezas entrar 
no Reino de Deus! É mais fácil um camelo 
passar pelo buraco de uma agulha do que um 
rico entrar no Reino de Deus». Os que 
ouviram disseram: «Quem então poderá 



essere salvato?». Rispose: «Ciò che è 
impossibile agli uomini, è possibile a Dio». 
Pietro allora disse: «Noi abbiamo lasciato i 
nostri beni e ti abbiamo seguito». Ed egli 
rispose: «In verità io vi dico, non c'è nessuno 
che abbia lasciato casa o moglie o fratelli o 
genitori o figli per il regno di Dio, che non 
riceva molto di più nel tempo presente e la vita 
eterna nel tempo che verrà». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

salvar-se?» Jesus respondeu: «O que é 
impossível aos homens é possível a Deus». 
Pedro, então, disse: «Olha, nós deixamos os 
nossos bens e te seguimos». Jesus respondeu: 
«Em verdade vos digo: todo aquele que tiver 
deixado casa, mulher, irmão, pais ou filhos por 
causa do Reino de Deus, receberá muitas vezes 
mais no presente e, no mundo futuro, a vida 
eterna». 
Palavra do Senhor. 
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X DOMENICA DOPO PENTECOSTE 

DOMINICA X POST PENTECOSTEN 

Ritus ambrosianus 

ITALIANO – LATINO ITALICE - LATINE 
  

VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore no-
stro Gesù Cristo secondo Giovanni (20, 19-23) 
 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, 
mentre erano chiuse le porte del luogo dove si 
trovavano i discepoli per timore dei Giudei, 
venne il Signore Gesù, stette in mezzo e disse 
loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro 
le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al ve-
dere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace 
a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io 
mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: 
«Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui per-
donerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a 
cui non perdonerete, non saranno perdonati». 
Cristo Signore è risorto! 

EVANGELIUM RESURRECTIONIS 
Nuntium resurrectionis Domini nostri Iesu 
Christi secundum Ioannem (20, 19-23) 
 
Cum esset ergo sero die illa prima 
sabbatorum, et fores essent clausae, ubi erant 
discipuli, propter metum Iudaeorum, venit 
Dominus Iesus et stetit in medio et dicit eis: 
«Pax vobis!». Et hoc cum dixisset, ostendit 
eis manus et latus. Gavisi sunt ergo discipuli, 
viso Domino. Dixit ergo eis iterum: «Pax 
vobis! Sicut misit me Pater, et ego mitto 
vos». Et cum hoc dixisset, insufflavit et dicit 
eis: «Accipite Spiritum Sanctum. Quorum 
remiseritis peccata, remissa sunt eis; quorum 
retinueritis, retenta sunt». 
Christus Dominus resurrexit! 

 
LETTURA 
Lettura del primo libro dei Re (3, 5-15) 
 
In quei giorni. A Gàbaon il Signore apparve a 
Salomone in sogno durante la notte. Dio disse: 
«Chiedimi ciò che vuoi che io ti conceda». Sa-
lomone disse: «Tu hai trattato il tuo servo Da-
vide, mio padre, con grande amore, perché egli 
aveva camminato davanti a te con fedeltà, con 
giustizia e con cuore retto verso di te. Tu gli hai 
conservato questo grande amore e gli hai dato 
un figlio che siede sul suo trono, come avviene 
oggi. Ora, Signore, mio Dio, tu hai fatto regnare 
il tuo servo al posto di Davide, mio padre. Eb-
bene io sono solo un ragazzo; non so come re-
golarmi. Il tuo servo è in mezzo al tuo popolo 
che hai scelto, popolo numeroso che per quan-
tità non si può calcolare né contare. Concedi al 
tuo servo un cuore docile, perché sappia ren-

 
LECTIO 
Lectio libri Regum primi (3, 5-15) 
 
In diebus illis. In Gabaon apparuit Dominus 
Salomoni per somnium nocte dicens: «Postula 
quod vis, ut dem tibi». Et ait Salomon: «Tu 
fecisti cum servo tuo David patre meo 
misericordiam magnam, sicut ambulavit in 
conspectu tuo in veritate et iustitia et recto 
corde tecum; custodisti ei misericordiam tuam 
grandem et dedisti ei filium sedentem super 
thronum eius, sicut est hodie. Et nunc, 
Domine Deus meus, tu regnare fecisti servum 
tuum pro David patre meo. Ego autem sum 
puer parvus et ignorans egressum et introitum 
meum; et servus tuus in medio est populi, 
quem elegisti, populi infiniti, qui numerari et 
supputari non potest prae multitudine. Da 
ergo servo tuo cor docile, ut iudicare possit 



dere giustizia al tuo popolo e sappia distinguere 
il bene dal male; infatti chi può governare que-
sto tuo popolo così numeroso?». Piacque agli 
occhi del Signore che Salomone avesse doman-
dato questa cosa. Dio gli disse: «Poiché hai 
domandato questa cosa e non hai domandato 
per te molti giorni, né hai domandato per te ric-
chezza, né hai domandato la vita dei tuoi ne-
mici, ma hai domandato per te il discernimento 
nel giudicare, ecco, faccio secondo le tue parole. 
Ti concedo un cuore saggio e intelligente: uno 
come te non ci fu prima di te né sorgerà dopo di 
te. Ti concedo anche quanto non hai doman-
dato, cioè ricchezza e gloria, come a nessun al-
tro fra i re, per tutta la tua vita. Se poi cammine-
rai nelle mie vie osservando le mie leggi e i miei 
comandi, come ha fatto Davide, tuo padre, 
prolungherò anche la tua vita». Salomone si 
svegliò; ecco, era stato un sogno. Andò a Geru-
salemme; stette davanti all'arca dell'alleanza 
del Signore, offrì olocausti, compì sacrifici di 
comunione e diede un banchetto per tutti i suoi 
servi. 
Parola di Dio. 

 

populum tuum et discernere inter bonum et 
malum. Quis enim potest iudicare populum 
tuum hunc multum?». Placuit ergo sermo 
coram Domino quod Salomon rem 
huiuscemodi postulasset, et dixit Deus 
Salomoni: «Quia postulasti verbum hoc et 
non petisti tibi dies multos nec divitias aut 
animam inimicorum tuorum, sed postulasti 
tibi sapientiam ad discernendum iudicium, 
ecce feci tibi secundum sermones tuos et dedi 
tibi cor sapiens et intellegens, in tantum ut 
nullus ante te similis tui fuerit nec post te 
surrecturus sit; sed et haec, quae non 
postulasti, dedi tibi, divitias scilicet et gloriam, 
ut nemo fuerit similis tui in regibus cunctis 
diebus tuis. Si autem ambulaveris in viis meis 
et custodieris praecepta mea et mandata mea, 
sicut ambulavit David pater tuus, longos 
faciam dies tuos». Igitur evigilavit Salomon et 
intellexit quod esset somnium. Cumque 
venisset Ierusalem, stetit coram arca foederis 
Domini et obtulit holocausta et fecit victimas 
pacificas et convivium universis famulis suis. 
Verbum Domini. 

 
SALMO 
Dal Salmo 71 
 
R. Benedetto il Signore, Dio d’Israele. 
 
Dio, affida al re il tuo diritto, 
al figlio di re la tua giustizia; 
egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia 
e i tuoi poveri secondo il diritto.   R. 
 
Le montagne portino pace al popolo 
e le colline giustizia. 
Ai poveri del popolo renda giustizia, 
salvi i figli del misero 
e abbatta l'oppressore.   R. 
 
A lui si pieghino le tribù del deserto, 
mordano la polvere i suoi nemici. 
I re di Tarsis e delle isole portino tributi, 
i re di Saba e di Seba offrano doni.   R. 

PSALMUS 
Psalmus 71 
 
R.  Benedictus Dominus, Deus Israel. 
 
Deus, iudicium tuum regi da,  
et iustitiam tuam filio regis. 
Iudicare populum tuum in tua iustitia, 
et pauperes tuos in iudicio.   R. 
 
Suscipiant montes pacem populo tuo,  
et colles iustitiam.  
Iudicabit pauperes populi, 
et salvos faciet filios pauperum. 
Humiliabit calumniatorem.   R. 
 
Coram illo prócident Aethíopes,  
et inimici eius terram lingent. 
Reges Tharsis et Insulae munera ófferent; 
reges Arabum et Saba dona addúcent.   R. 



EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
(3, 18-23) 
 
Fratelli, Nessuno si illuda. Se qualcuno tra voi 
si crede un sapiente in questo mondo, si faccia 
stolto per diventare sapiente, perché la 
sapienza di questo mondo è stoltezza davanti a 
Dio. Sta scritto infatti: «Egli fa cadere i 
sapienti per mezzo della loro astuzia». E 
ancora: «Il Signore sa che i progetti dei 
sapienti sono vani». Quindi nessuno ponga il 
suo vanto negli uomini, perché tutto è vostro: 
Paolo, Apollo, Cefa, il mondo, la vita, la morte, 
il presente, il futuro: tutto è vostro! Ma voi 
siete di Cristo e Cristo è di Dio. 
Parola di Dio. 
 

 

EPISTOLA 
Epistola beati Pauli apostoli ad ad Corinthios 
prima (3, 18-23) 
 
Fratres, Nemo se seducat; si quis videtur sa-
piens esse inter vos in hoc saeculo, stultus fiat, 
ut sit sapiens. Sapientia enim huius mundi 
stultitia est apud Deum. Scriptum est enim:  
«Qui apprehendit sapientes in astutia eorum»; 
et iterum: «Dominus novit cogitationes sa-
pientium, quoniam vanae sunt». Itaque nemo 
glorietur in hominibus. Omnia enim vestra 
sunt, sive Paulus sive Apollo sive Cephas sive 
mundus sive vita sive mors sive praesentia sive 
futura, omnia enim vestra sunt, vos autem 
Christi, Christus autem Dei. 
Verbum Domini. 

 

CANTO AL VANGELO 
(Mc 10, 23b) 
 
Alleluia. 
Quanto è difficile,  
per quelli che possiedono ricchezze, 
entrare nel regno di Dio,  
dice il Signore. 
Alleluia. 
 

 

ACCLAMATIO ANTE EVANGELIUM 
(Mc 10, 23) 
 
Alleluia. 
Quam difficile  
qui pecunias habent  
in regnum Dei introibunt,  
dicit Dominus. 
Alleluia. 

 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Luca (18, 24b-30) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Quanto 
è difficile, per quelli che possiedono ricchezze, 
entrare nel regno di Dio. È più facile infatti per 
un cammello passare per la cruna di un ago, 
che per un ricco entrare nel regno di Dio!». 
Quelli che ascoltavano dissero: «E chi può 
essere salvato?». Rispose: «Ciò che è 
impossibile agli uomini, è possibile a Dio». 
Pietro allora disse: «Noi abbiamo lasciato i 
nostri beni e ti abbiamo seguito». Ed egli 

EVANGELIUM 
Lectio sancti evangelii secundum Lucam 
(18, 24b-30) 
 
In illo tempore. Dixit Dominus Iesus: «Quam 
difficile, qui pecunias habent, in regnum Dei 
intrant. Facilius est enim camelum per 
foramen acus transire, quam divitem intrare in 
regnum Dei». Et dixerunt, qui audiebant: «Et 
quis potest salvus fieri?». Ait autem illis: 
«Quae impossibilia sunt apud homi nes, 
possibilia sunt apud Deum». Ait autem 
Petrus: «Ecce nos dimisimus nostra et secuti 
sumus te». Qui dixit eis: «Amen dico vobis: 



rispose: «In verità io vi dico, non c'è nessuno 
che abbia lasciato casa o moglie o fratelli o 
genitori o figli per il regno di Dio, che non 
riceva molto di più nel tempo presente e la vita 
eterna nel tempo che verrà». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Nemo est, qui reliquit domum aut uxorem aut 
fratres aut parentes aut filios propter regnum 
Dei, et non recipiat multo plura in hoc 
tempore et in saeculo venturo vitam 
aeternam». 
Verbum Domini. 
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